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A che serve il sapere 
se non ha in se nulla di pratico? 

Il saper vivere 
è oggi il vero sapere. 

(Baltasar Graciàn) 

Martedì 20 marzo 2012 
Tema della serata 

"Noi  
e  

GLI ALTRI"  
Grand Hotel Parco dei Principi 

via G. Frescobaldi, 5 Roma 
Ceck in - Aperitivo dalle 18.30. Inizio Cenacolo dalle 19.30. Cena a seguire 

1) Che fanno gli ALTRI Paesi (dai loro Ambasciatori accreditati a Roma) 2) Come ci vedono gli ALTRI
(i giornalisti stranieri a Roma che parlano dell’Italia nei loro reportage) 3) Come difendersi dagli ALTRI

già intrusi nella nostra vita privata e/o in casa via computer, cellulari, smartphone ecc. ecc. grazie al 
Garante della Privacy, Prof. Francesco Pizzetti. 

Cari amici, 

l’aforisma del XVII secolo del gesuita, scrittore e filosofo spagnolo è sicuramente una delle massime cui 
si ispira il nostro Club e che spiega l’aver organizzato una serata, come la prossima, con “Gli Altri” per il 
piacere del Cervello e una come quella appena passata per il piacere delle altre due C che ci dominano, 
Cuore e Carne. 

La prossima serata è stata costruita, con l’aiuto determinante di Vittorio Baldini  (per 1 e 2) e Stefano 
Zapponini (per 3), per essere non solo interessante da raccontare agli amici, ma anche utile per noi stessi. 
Il focus una volta tanto non sarà sulla pietra preziosa, il personaggio ultranoto che parla a ruota libera 
grazie al suo ruolo ed al suo carisma, ma su una collana di perle (naturali e coltivate), per quanti saranno 
coloro che prenderanno il microfono. Abbiamo scelto 3 (il numero magico del nostro Club) argomenti 
che incuriosiscono tutti noi: 1) Ci faremo dire cosa sta succedendo in (alcuni) Altri Paesi europei 
particolarmente alla ribalta e/o sotto i (nostri) riflettori in questi giorni: per esempio Francia (elezioni), 
Germania (uber alles), Gran Bretagna (fuori euro), Grecia (quando non fa piacere essere i primi), Svizzera 
(exodus finanziario) 2) Che dicono di noi gli Altri, quei giornalisti stranieri che influenzano con i loro 
articoli sui loro giornali, l’opinione mondiale sul nostro Paese. Hanno già risposto “presente”: Wall Street 
Journal, Tass, BBC, Focus, Reuters; 3) Il progresso e/o il benessere, soprattutto quello derivante dalle 
meraviglie informatiche (cellulari, PC, smartphone, iPad, iPhone ecc. ecc…) che hanno rivoluzionato 
letteralmente la nostra vita di tutti i giorni, ci hanno però anche portato tanti nuovi e veri pericoli di cui 
non tutti sono consapevoli. Tenteremo di elencare i problemi serissimi cui siamo esposti e di dare qualche 
risposta, a partire dalle molestie fino ai furti sulla nostra vita privata e sui nostri soldi. Lo faremo con il 
massimo esperto e difensore dei nostri diritti e della nostra privacy, il Presidente della apposita Authority, 
Francesco Pizzetti. Francamente credo che stiamo per fare un importante service al nostro Club, perché il 
Prof. Pizzetti ci farà vedere anche un aspetto sgradevolissimo e non facilmente risolvibile, conseguente 
alle nuove sacrosante norme contro l’evasione fiscale che porteranno però anche un cambiamento epocale 



alle nostre vite con l’acquisizione di informazioni costanti e continue sui nostri comportamenti, 
indipendentemente dall’essere o meno evasori. Amici non è terrorismo, è realtà prossima. 
 
Per le prenotazioni al Cenacolo i non soci vogliano cortesemente utilizzare il formato standard allegato in 
Almanacco. Grazie. Solo per informazioni ricordiamo: canovaclub@flamineservices.it, tel. 06.36003732. 
 
Passiamo alla celebrazione della serata di febbraio: sono particolarmente lieto di annunciarVi che la 
rifondazione (inconsapevole) della Tribù dei Gaudenti, nella serata del 18 febbraio u.s., invero tra le più 
complesse mai montate, è stata un autentico esplosivo successo di maschere e costumi che manco a 
Venezia! Di ciò dobbiamo ringraziare quegli oltre 100 amici che con la loro festosa e coinvolta presenza 
l’hanno decretata. 
 
Per quei pochi distratti che non avessero seguito questa tappa fondamentale della vita sociale della città 
(sic!), oltre che del Club, ricordiamo brevemente che l’evento era dedicato formalmente al Carnevale. In 
effetti era come sempre l’occasione per misurare il piacere di stare insieme in allegria per qualche ora, 
con l’evidente interesse all’essere (se stessi) più che all’avere (varie utilità del tempo impegnato nel 
Club). Tutto ciò malgrado il luogo, una antica bellissima chiesa sconsacrata, fosse adatta soprattutto allo 
struscio del grande numero di costumi e maschere presenti e che tutti Voi avrete presto occasione di 
vedere in Almanacco, per sghignazzarci un po’ sopra. 
 
Il segreto di questo botto? La “voglia di divertirsi” di questi amici darwinianamente selezionati dalla loro 
predisposizione alla musica e al ballo. Questo gruppo vivrà di vita autonoma e si potrà farne parte solo 
dopo accurata selezione molto, ma molto più dura di quella necessaria per essere Soci del Club, anche 
perché sarà a numero chiuso!. 3 logiche (minimo comun denominatore) da condividere : 1) divertirsi non 
è un peccato, ma una necessità per lavorare meglio; 2) condividere con altri amici il piacere di mangiare, 
bere, ascoltare musica e ballare…; 3) accettare il Dott. Jekyll (nell’impeccabile aplomb professionale del 
giacca e cravatta) ed il Mr. Hyde (il dimenarsi compiaciuti in forme più o meno epilettiche proprio della 
Tribù) che è in noi. 
 
In linea di massima, e a puro titolo di esempio, ogni Cenacolo potrebbe avere il suo EFG (Extra Finale 
Gaudente) di 60 minuti. Gradite prenotazioni separate, fin dal Cenacolo in oggetto/di marzo. 
 
Lasciamo a beneficio dei posteri e a imperitura gloria i nomi dei vincitori delle Targhe della serata ad 
insindacabile giudizio della Giuria uninominale del democraticissimo Leader Maximo, corrotto 
nell’assegnazione dei Ginger&Fred Award dalle teen teen movenze della quindicenne Ludovica Fratoni 
e dalla pluriennale amicizia del misterioso Maharaja di Jaipur, il prefetto Gianni Ietto e dall’impeccabile 
mandarino della dinastia Ming, il Vicepresidente Antimafia, Giusto Sciacchitano, non a caso immortalati 
insieme al Giudice unico nelle foto pubblicate da Il Messaggero per poter essere facilmente ricattati da 
chi li riconoscerà. Corruzione sensoriale molto più evidente nell’assegnazione delle famose targhe ai 
costumi collegati al tema B.R.I.C., premiate infatti tre sfavillanti dame: la cantante Giò Di Sarno, alias 
l’indiana, la manager Luisa Proietti, in versione zarina russa e Laura Siciliani  nei (pochi) panni di una 
brasiliana carioca in sfilata sambodromo. 
 
Solidarietà: Ha detto qualcuno (e forse molti di noi) che la gratitudine è spesso un fardello molto 
(talvolta troppo) pesante per chi deve portarla. Questo però non è il caso dei nostri beneficiati dello scorso 
anno, come potrete leggere dalle lettere che abbiamo raccolto e deciso di pubblicare, non tanto per 
compiacerci e per ricordarVi il passato, ma per proiettarci nel futuro, perchè magari, stimolati da qualche 
frase, deciderete di partecipare anche quest’anno, con i Vostri amici, alla Solidarietà Canova 2012. 
 
Per il passato troverete presto in Almanacco e nel sito web i primi “Grazie a Voi” da parte di: Renato 
Apuzzo, Casa di Lorenzo, Associazione Chiara e Francesco, Centro docce, Congregazione Suore 
Carmelitane, Missionari di Carità, Nuovi Orizzonti Onlus, Piccole Sorelle dei Poveri, Povere Figlie 
della Visitazione. 
 



Se non avete bisogno di leggere le lettere per sentirVi pronti, potete effettuare il Vostro versamento, o con 
assegno intestato a “CANOVALANDIA ONLUS” o con bonifico bancario a favor e di: 
CANOVALANDIA ONLUS - C/C 13375 ABI: 1005CAB: 3339; IBAN: IT13B01005033390000 000 
133 75 presso BNL Roma – Via dei Gracchi n. 122, Agenzia n. 39 Roma. Potrete sostenere l’attività di 
Solidarietà del Vostro Club, a costo zero per Voi, firmando nel 1° spazio dell’apposita scheda - 5 per 
mille - del Modello Unico, indicando il codice fiscale della Vostra, perchè l’avrete sostenuta; 
Canovalandia Onlus 07306251005 
 
Chiudo con François de La Rochefoucauld: “Noi spesso perdoniamo coloro che ci annoiano, ma non 
possiamo perdonare coloro che noi annoiamo”.  
Per non correre il rischio di sapere quanto già Vi abbia annoiato, la chiude qui  
 

il Vostro, Stefano 
 
P.s. Permettetemi di rispondere anticipatamente ai non pochi amici che frequentano, bontà loro, entrambi 
i Cenacoli di Milano e Roma. “Cari amici, mi spiace molto e credetemi non è frutto di un incoffesabile (?) 
piacere sado (a procurarVi sofferenza) maso (a procurarmi sofferenza) nel dirmi e farmi dire perché i 
Cenacoli di Milano (il 19) e di Roma (il 20) siano uno a ridosso dell’altro, ma è la combinazione di due 
variabili indipendenti dalla Vostra e mia volontà: disponibilità dell’ospite e disponibilità dei locali che 
debbono accoglierci. Grazie e saluti bis. 
 
Flamines Services Srl  
Via Cicerone, 49 00193 Roma  
                                                         Stefano 




